
 

 
I DIPENDENTI CIVILI 

SONO TORNATI IN PIAZZA !!! 
 
 
 

Si è svolta, sabato 6 u.s. a Roma, la manifestazione di protesta dei dipendenti 
civili della Difesa indetta dalle OO.SS. autonome. 

 
Nonostante la “particolarità” della data prescelta che cadeva in un periodo di 

grande caldo e nonostante la oramai consolidata “disabitudine” dei colleghi a scendere in 
piazza, centinaia e centinaia di civili si sono trovati in Piazza della Repubblica a Roma, 
venuti dai posti più lontani (dal Piemonte, dalla Lombardia, dalla Liguria, dal Veneto, dalla 
Puglia, dalla Campania, ecc. ecc.) e con grandi sacrifici per essere presenti in 
manifestazione; un corteo lungo, pieno di cartelli e bandiere, che ha gridato forte tutto 
lo stato di disagio, di sofferenza e di preoccupazione dei civili della Difesa; e, infine, la 
sosta conclusiva in Via XX Settembre, di fronte a Palazzo Baracchini, sede del Ministro 
Martino e del Sottosegretario delegato Cicu, con gli interventi conclusivi dei dirigenti 
nazionali delle OO.SS. autonome. 

Una bella manifestazione davvero, che segna una tappa importante e nuova 
nell’azione del Sindacato autonomo e apre sicuramente una fase altrettanto importante e 
nuova nelle relazioni sindacali con l’Amministrazione Difesa. 

Per la prima volta dopo anni ed anni, il personale civile è sceso in piazza: per 
difendere la propria dignità offesa e calpestata da una vergognosa tabella di 
equiparazione militari-civili; per protestare contro i guasti ed i colpevoli ritardi di un 
processo di ristrutturazione che ha penalizzato particolarmente la nostra categoria;  per 
ricordare al vertice politico della nostra Amministrazione che esiste un problema enorme 
che va affrontato, quello delle migliaia di esuberi delle ex 3^ e 4^ q.f., un problema oggi 
peraltro fortemente aggravato dalla sentenza della C.C. 194/2002; è sceso in piazza, 
soprattutto, per segnalare al Ministro  Martino che nell’Amministrazione Difesa, oltre ai 
militari, esistono anche i civili, e per chiedere a Lui pari attenzione e impegno nella 
risoluzione  dei tanti problemi che affliggono la nostra categoria. 

Noi speriamo vivamente che il segnale forte che è partito dalla manifestazione 
di sabato 6 luglio venga colto e raccolto dal vertice politico della nostra Amministrazione 
e che le risposte conseguenti siano le più rapide e significative. 

Ove così non fosse, noi siamo pronti a chiamare di nuovo in piazza i civili della 
Difesa, promuovendo un ventaglio di iniziative forti e articolate, di livello nazionale e di 
livello territoriale, e tra queste eventualmente anche lo sciopero, se occorre! 

Per il momento, un sincero grazie a tutti quei colleghi che hanno aderito alle 
diverse iniziative promosse dalle OO.SS. autonome (sta arrivando una valanga di 
cartoline al Ministro Martino!), contribuendo in maniera decisiva alla loro piena riuscita. 

 
Grazie davvero a tutti!!! 
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